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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

SESSIONE  ORDINARIA SEDUTA  PUBBLICA IN PRIMA CONVOCAZIONE 

 

OGGETTO: COSTITUZIONE "COMUNITÀ ENERGIA RINNOVABILE DI CEVO".  

 

L'anno duemilaventidue, addì  ventiquattro del mese di Dicembre  alle ore 19:00, presso il Palazzo 

Comunale di Via Roma, 22, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente 

normativa, vennero oggi convocati a seduta i componenti del Consiglio Comunale in sessione  

ordinaria e in seduta pubblica. 

 

Intervengono i Signori: 

 

N° Cognome e Nome Presenti Assenti 

1 CITRONI SILVIO MARCELLO SI  

2 MONELLA ALBERTO BORTOLO SI  

3 LONGO VALENTINA SI  

4 CESARINI GILBERTO MARIO SI  

5 ZONTA SILVIA SI  

6 MANSINI GIACOMO FRANCESCO SI  

7 GOZZI GIOVANNI PIERINO SI  

8 BERNARDI LUCA SI  

9 GUZZARDI MARTA  SI 

10 DORIGATTI PAOLO SI  

 

PRESENTI: 9                    ASSENTI: 1  

 
 

Assiste l’adunanza il  Segretario Comunale Dott. Matteo Tonsi il quale provvede alla redazione del 

presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. Citroni Silvio Marcello, nella sua qualità di 

Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 

indicato. 



OGGETTO: COSTITUZIONE "COMUNITÀ ENERGIA RINNOVABILE DI CEVO".  

 

Il Sindaco illustra il contenuto del punto all’ordine del giorno e rappresenta i tratti salienti del 

progetto denominato “comunità energetica”, in ordine temporale iniziando con l’adozione dello 

statuto e poi occupandosi di coinvolgere a tal fine la popolazione. Finalità dell’iniziativa è quella di 

mettere in rete i soggetti che producono e consumano energia all’interno della comunità, in 

particolare modo quella derivante dagli impianti fotovoltaici.  
Il sindaco pone in votazione. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che:  

1. Le comunità energetiche sono delle associazioni tra produttori e consumatori di energia, 

finalizzate a soddisfare il proprio fabbisogno energetico attraverso la propria stessa 

produzione, realizzata mediante l’utilizzo di fonti rinnovabili;  

2. La Direttiva 2018/2001/Ue, volta a promuovere l’uso di energia da fonti rinnovabili, con la 

quale è stata introdotta la definizione di comunità energetica rinnovabile (REC) come entità 

giuridica prevede una partecipazione aperta e volontaria, da parte dei soci localizzati in 

prossimità dell’impianto di produzione (di proprietà della CER stessa), l’aggregazione di 

persone fisiche, EELL e PMI in qualsiasi forma purché non animate dal profitto come prima 

finalità, bensì obiettivi di miglioramento ambientale, sociale ed economico per i membri 

della REC e per il territorio su cui questa insiste;  

3. Il recepimento della Direttiva 2018/2001/Ue attraverso il d.lgs. 199 del 2021, dà fin da 

subito la possibilità a tutti i cittadini di esercitare collettivamente il diritto di produrre, 

immagazzinare, consumare, scambiare e vendere l’energia auto prodotta, con l’obiettivo di 

fornire benefici ambientali, economici e sociali alla propria comunità. In particolare, ci si 

attende che comunità energetiche rinnovabili e autoconsumo collettivo possano contribuire a 

mitigare la povertà energetica, grazie alla riduzione della spesa energetica, tutelando così 

anche i consumatori più vulnerabili;  

4. In base a quanto previsto dall’articolo 31 del Decreto Legislativo 199/2021: 

gli impianti rinnovabili devono avere potenza non superiore a 1 Mw, collegati alla cabina 

primaria e devono essere entrati in esercizio successivamente al 1 marzo 2020;  

i soggetti partecipanti condividono l’energia prodotta utilizzando la rete di distribuzione 

esistente; 

l’energia condivisa è pari al valore minimo, in ciascun periodo orario, tra l’energia elettrica 

prodotta e immessa in rete dagli impianti a fonti rinnovabili e l’energia elettrica prelevata 

dall’insieme dei clienti finali associati;  

l’energia è condivisa per l‘autoconsumo istantaneo, che può avvenire anche attraverso 

sistemi di accumulo;  

nel caso di comunità energetiche rinnovabili i punti di prelievo dei consumatori e i punti di  

immissione degli impianti sono ubicati su reti elettriche di bassa e media tensione sottese, 

alla data di creazione dell’associazione, alla medesima cabina primaria;  

 



Ritenuto che le comunità energetiche e i progetti di autoconsumo collettivo siano un driver 

importante per il significativo incremento dell’autoconsumo dell’energia laddove essa verrà 

prodotta, anche in considerazione del fatto che per premiare l’autoconsumo istantaneo e l’utilizzo di 

sistemi di accumulo, sarà erogata dal GSE una tariffa incentivante, alternativa al meccanismo dello 

scambio sul posto, con risparmi che sulla base di alcune stime, potrebbero essere compresi tra il 10 

e il 40%;  

Ravvisata l’opportunità di costituire, sul territorio del Comune di Cevo, una Comunità Energetica, 

con la partecipazione iniziale del Comune di Cevo e di ANPCI;  

Vista la bozza di statuto e di atto costitutivo allegati al presente atto; 

Visti i parerei di regolarità tecnica e contabile espressi dai Responsabili di Servizio ai sensi dell’ art. 

49 del T.U.EE.LL.;  

Con voti, unanimi favorevoli, espressi nelle forme di legge, dai 9 Consiglieri presenti e votanti 

 

DELIBERA  

1. di richiamare la sopra estesa premessa a far parte integrante e sostanziale del presente 

dispositivo;  

2. di autorizzare il sindaco alla costituzione di una Comunità Energetica Rinnovabile (CER) 

sul territorio del Comune di Cevo attraverso la costituzione di una associazione non 

riconosciuta mediante una scrittura privata autenticata, in prima istanza con la 

partecipazione del Comune di Cevo e di ANPCI, dando mandato al sindaco di apportare le 

correzioni necessarie alla formalizzazione degli atti, purché venga rispettata la sostanza di 

quanto allegato al presente atto; 

3. di pubblicizzare successivamente tale iniziativa sul sito istituzionale del Comune e sugli 

organi di stampa attraverso un avviso di manifestazione di interesse predisposto dall’Ufficio 

Tecnico Comunale, corredato dal relativo modulo per la segnalazione da parte dei soggetti 

che intendono comunicare la propria disponibilità̀ a partecipare all’iniziativa 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Con voti, unanimi favorevoli, espressi nelle forme di legge, dai 9 Consiglieri presenti e votanti 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – comma 4° - D.Lgs. 

267/2000. 

 

 
 

 

     
  



Letto, confermato e sottoscritto 
 

 

Il Sindaco  

F.to Citroni Silvio Marcello  

Il Segretario Comunale   

F.to Dott. Matteo Tonsi  
 

 

  
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio on-line di questo 

Comune ai sensi dell’articolo 32, c. 1, della legge 18.06.2009, n. 69. in data odierna, per rimanervi 15 

giorni consecutivi  
 

Lì, 04/01/2023 

 

Il Funzionario Incaricato    

F.to Barbara Bazzana     

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 

Si certifica che la suestesa deliberazione: 

X è stata dichiarata immediatamente eseguibile (articolo 134, comma 4, D.Lgs.267/2000) 

 è divenuta esecutiva oggi, decorsi 10 giorni dall’ultimo di pubblicazione (articolo 134, comma 3, 

del D.Lgs. 267/2000). 

 

Lì,  

 

 Il  Segretario Comunale 

F.to Dott. Matteo Tonsi 
 

COPIA PER ALBO 
 

  04/01/2023  

  
  

 


